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3 maggio 2011

anno 10, numero 17

Appuntamenti dei 
prossimi giorni 

 ATLETICA LEGGERA 
  Sabato 7 maggio  
  Milano ore 15.00: Campionati  
  Regionali Universitari 
 

CANOTTAGGIO 
  Venerdì 6 - Sabato 8 maggio 
  Piediluco ore 11.00: gara  nazionale. 

 
PALLAVOLO 

  Martedì 3 maggio 
  Maschile 1^ Div. 
  Garlasco  ore 19.30: partita.  
  Volley 2001 Garlasco  - CUS Pavia 
  Sabato 7 maggio  
  Femminile 2^ Divisione 
  PalaCUS  ore 18.00: partita.  
  CUS Pavia - Adolescere 
  Femminile Serie D 
  PalaCUS  ore 21.00: partita.  
  CUS Pavia - Vittorio Veneto 
  Maschile Serie D 
  Mombretto di Mediglia  ore 19.30:     
  partita.  Mombretto - CUS Pavia 
 

RUGBY 
  Sabato 7 maggio 
  Maschile Under 16 
  Cesano Boscone  ore 18.00:     
  partita. Cesano Boscone - CUS Pavia   
  Domenica 8 maggio 
  Maschile Serie Celite 
  Parabiago ore 15.30:     
  partita. Parabiago - CUS Pavia   
 

SCHERMA 
  Sabato 7 maggio 
  Busto Arsizio ore 8.30: Campionato  
  Regionale assoluti di spada. 
 
  Rimini ore 8.30: Campionato  
  Italiano Giovanissimi di spada. 
 

UN SOGNO CHE SI AVVERA 
Era dai tempi di Bozzi e Pirzio che si tentava di affrontarli, ci aveva provato 
anche Lalo Rusconi, ma il confronto con  i maestri inglesi di Oxford e 
Cambridge non s’era mai potuto disputare. E’ nel 1986 che l’evento si 
materializza e fu gran festa. 
Già dall’inverno precedente, invero, i dirigenti si erano prodigati per 
permettere l’evento , in primis il Magnifico Rettore Prof. Castellani che,  in 
occasione della Festa dei canottieri al Capannone si era lasciato scappare: “Ci 
penso io”. In men che non si dica il Magnifico convoca il Prof. Fraccaro e gli 
“intima” di mettersi in contatto con Oxford per far si che questa disputa abbia 
luogo.  
 
 
 
 
 
 
Xxxxxxx 
 
 

                                                                                                  a cura di Angelo Porcaro 

La manifestazione avrà luogo sul Ticino, nel tratto di fiume compreso tra il 
Ponte Coperto e l’Idroscalo, alle ore 17,00 di sabato 28 maggio 2011. 
I primi a scendere in acqua saranno gli armi di Pavia e Pisa per contendersi  il 
Trofeo Curtatone e Montanara.  
Successivamente si sfideranno i due armi inglesi. I vincitori delle due sfide 
accederanno alla finale che, in due manches, a corsie invertite, per somma 
tempi,  assegnerà il Trofeo “ALMA TICINENSIS UNIVERSITAS”. 
Saranno invitati all’evento i grandi nomi dell’Università di Pavia, ospiti di 
Beppe Severgnini, gli studenti-atleti del nostro ateneo che hanno vinto 
medaglie olimpiche o mondiali e tutti i partecipanti  alle passate edizioni 
della Pavia-Pisa. Le premiazioni si effettueranno durante la cena di gala (per 
partecipare è  necessaria la prenotazione), al Campus Aquae , ai bordi delle 
piscine.  
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Alma Ticinensis Universitas 

CUS Pavia NEWS 
Bollettino settimanale di informazione sportiva a cura del C.U.S. Pavia – www.cuspavia.it 

 

Mancano 4 settimane alla fatidica data del 28 maggio 
 

 
Dan Topolski, Angelo Porcaro e Vittorio Scrocchi 

al Capannone discutono dell’organizzazione  
della Pavia-Oxford 

Forte delle sue amicizie in “alto 
loco” il prof. Marco Fraccaro 
aggancia i responsabili del 
famoso College inglese e ottiene 
una promessa di confronto. Gli 
inglesi, si sa, sono diffidenti e 
per vedere che razza di 
competizione si andava 
preparando inviano a Pavia, in 
avanscoperta e a spese nostre, il 
loro capo allenatore Dan 
Topolski. Il sopralluogo ha 
xxxxxx 



3 maggio 2011 
 

Pagina 2  . . . .  .  . . . . . . .  . . . . . . . .   .    .   .   .   .   .  
 

esito positivo e la macchina 
dell’organizzazione si mette in moto. 
La data fissata è per il 7 giugno sul 
Ticino a coronamento della 
settimana italo-britannica che in quel 
mese avrà luogo. 
 

Riprendiamo l’articolo dell’8 giugno 
1986 a cura di Pierangela Fiorani 
 
 

PAVIA-OXFORD 
Un trionfo per i pavesi nella gara di 
canottaggio sul Ticino che ha messo 
l'un contro l'altro l'armo dei famosi 
atleti inglesi mai battuti fuori casa e 
quello della squadra pavese piena di 
campioni. In poco più di sette minuti 
sulla distanza di tre chilometri e 
mezzo dalla Casa sul Fiume alla 
Battellieri Colombo, sulla gagliarda 
corrente del fiume si è giocata una 
gara che ha sbalordito le migliaia di 
pavesi schierati sull'una e sull'altra 
riva, già pronti a giustificare i propri 
beniamini in caso si sconfitta. 
Quando la barca degli otto in body 
bianco-oro guidati dal timoniere 
Sergio Masetto è spuntata sotto 
l'arcata più esterna del Ponte 
Vecchio, in acqua 1 (secondo la 
posizione pur favorita concessa dal 
sorteggio della mattina), la regata 
non aveva già più storia.  
Lo svantaggio dell'armo in casacca 
blu era già pesante e all'altezza della 
casa galleggiante della Battellieri 
Colombo, su cui avevano preso 
posto tutte le autorità con il rettore 
dell'Università Alessandro 
Castellani, il ministro Luigi Granelli 
venuto a Pavia per chiudere il 
convegno nazionale sulla ricerca 
scientifica, e il console inglese 
Burgess Watson, i pavesi davano gli 
ultimi agili colpi di remi. Molto più 
in là i giri lenti e possenti dei remi 
inglesi non avevano più modo di 

rimontare. Risultato: alle boe del 
traguardo i pavesi chiudevano sui 
sette minuti, 23 secondi e 70 
centesimi dopo aver tenuto una me-
dia di 24,340 chilometri orari. 
Quattro barche più in là, con 13 
secondi e 98 centesimi di ritardo, la 
prua dell'imbarcazione di Oxford 
toccava il traguardo e per i pavesi il 
trionfo era già cominciato. 
Molti abbracci per gli studenti del 
Cus-Pavia (sei sono già campioni del 
mondo e un settimo, Piero Poli, 
vanta un titolo olimpionico, tutti 
studiano nella nostra Università e 
ben cinque di loro sono ospiti del 
collegio Cardano) e il secchio 
d'argento con la scritta «Amat 
victoria cura» (cioè, la vittoria ama 
l'allenamento) passava già nelle loro 
mani. Per i biondi inglesi di Oxford 
c'era invece il catino con la scritta 
augurale «Victis victuris» (cioè, ai 
vinti, futuri vincitori) che già 
preannuncia che il titolo dovrà 
essere rimesso in palio di qui ad un 
anno con la trasferta pavese ad 
Oxford.  

 
Giovannola – Castellani 

Fabrizio Ravasi, Maurizio Losi. 
Massimo Lana, Stefano Spremberg, 
Piero Poli, Andrea Re, Paolo 
Marostica, Antonio Nannoni con 
Sergio Masetto e l'allenatore Angelo 
Porcaro hanno assaporato a lungo la 
vittoria che ha superato addirittura 
quella di una settimana fa sui pisani. 
Nessuno di loro però si gloriava 
troppo del risultato. «All'inizio è 
stato difficile.  
Oxford era in vantaggio — hanno 
raccontato — Sotto il primo ponte 
erano ancora in testa. Ma l'ultimo è 
stato decisivo». Con gli operatori 
dell'OSCE pavese che hanno tenuto i 
collegamenti dalla partenza al 

traguardo, la cronaca delle prime 
difficili fasi della regata avevano 
raggiunto buona parte del pubblico 
e alla fine il racconto del passato non 
contava quasi più. Era vinta ormai 
anche definitivamente la soggezione 
nei confronti della grande tradizione 
inglese.  
«Forse gli oxoniani, forti della loro 
storia, hanno sottovalutato gli 
avversar!», commentava invece 
qualche osservatore mentre 
nell'euforia della vittoria e con il 
«secchio» della vittoria che passava 
di mano in mano qualcuno vigilava 
che il trofeo non sparisse: erano i 
goliardi dell'ordine del «Ponte 
vecchio» che hanno continuato 
anche per tutta la serata, durante il 
ricevimento alle Serre, il loro 
servizio di sorveglianza per evitare 
una beffa simile a quella subita un 
anno fa dai pisani che perdenti, si 
erano però portati via con un colpo 
di mano il simbolo della vittoria.  
I timori e le prudenti dichiarazioni 
degli spettatori che attendevano il 
via della regata erano già 
dimenticati sul trionfale finale. Così 
a quel punto si ripeteva soltanto 
«Siamo i più forti» e addirittura il 
rettore Castellani rapito dall'euforia 
prometteva medaglie teresiane ai 
nove dell'equipaggio pavese. «Se 
potessi vi farei anche baronetti», 
scherzava con i giovani atleti di casa. 
Tranquillo e compassato prima come 
dopo la vittoria, invece, una vecchia 
gloria del canottaggio pavese. 
Domenico Cavaliere, che nel 1932. 
studente universitario di medicina, 
con altri tre amici portò a termine 
l'impresa della traversata d'Europa 
in barca per un raid Pavia-Oxford 
che resta nella storia dello sport 
pavese. «Non importa chi ha vinto 
— ripeteva — è la festa che conta». 
 
 
 
 

 
 




